
Libro III. Clemente VII. 1523-1534. Capitolo 7.

porta di comunicazione permetteva ad essi di trattare fra di loro, 
indisturbati e inosservati, ad ogni ora.1

Una ben nota pittura nel palazzo della Signoria a Firenze rap­
presenta imperatore e papa in vivace colloquio.2 Quanto a sag­
gezza politica Carlo era certo all’altezza di Clemente, pure ogni 
volta, prima di recarsi dal papa, egli preparavasi nel modo più 
minuto notando in una carta tutti i punti essenziali.3 Di Carlo, che 
non aveva ancora 30 anni compiuti, presso i relatori italiani fece 
impressione l’indole seria, la sua austera religiosità e una certa 
lentezza nel parlare. Contarini, che aveva seguito il papa a Bolo­
gna, rileva quanto l’imperatore attendesse in Bologna agli affari ; 
raramente egli lasciava il palazzo e per lo più soltanto per interve­
nire alla Santa Messa. Del papa il Contarini dice, che in quell’uomo 
di 51 anno si scorgevano ancora molto le tracce della lunga e pe­
ricolosa malattia superata. Fra i consiglieri del pontefice l’amba­
sciatore veneto nomina siccome il più influente Iacopo Salviati, di 
sentimenti francesi, ma che ora teneva calcolo delle condizioni del 
momento, poi Sanga, l’amico di Giberti, il Cardinal Pucci, tutto 
immerso nella faccenda di Firenze, come pure Schònberg e Giro­
lamo da Schio, imperiali ambedue.4

I negoziati di Clemente VII con Carlo erano resi facili dalla 
conclusione dei trattati di Barcellona e Cambrai, eppure in alcuni 
punti essi andarono svolgendosi alquanto difficili : il papa non fida- 
vasi ancora di Carlo e, se dobbiamo credere al Contarini, cambiò 
questa sua idea soltanto a Bologna durante la lunga convivenza 
coll’imperatore.5
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